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Obiettivi del progetto “Giustizia 

Predittiva” 
 



 

 

Il progetto «Giustizia Predittiva» si propone di rendere 

disponibile uno strumento che consenta, non solo 

all’operatore giuridico, ma a chiunque debba affrontare un 

conflitto tra pretese, in essere o possibile, di “prevedere” le 

probabilità di successo (o di insuccesso) dell’azione 

giudiziaria, con indicazione dei presumibili tempi 

necessari per la conclusione del giudizio. 



 

 

Per tutto ciò è stato approntato un sito internet dedicato, 

gratuito e senza limiti all’accesso, disponibile al seguente 

link di collegamento: https://giustiziapredittiva.unibs.it/. 

  



 

 

La consultazione del sito avviene mediante un percorso 

orientato con l’uso di un linguaggio semplice ed una 

progressiva “riduzione” della complessità del discorso 

giuridico, dell’argomentazione e del fatto controverso fino 

ad arrivare una “predizione”, “estratta” dai casi trattati, che 

si presenti essenziale e comprensibile. 



 

 

Descrizione del sito dedicato 
 



 

 

Il sito è stato approntato mediante l’esame di 205 pronunce 

rese dal Tribunale di Brescia e dalla Corte d’Appello di 

Brescia dal 2018 ad oggi in materia di diritto del lavoro e 

di diritto delle imprese. 



 

 



 

 

Per quanto al diritto del lavoro, sono individuate le 

seguenti macro-aree tematiche: 

 

•Contributi 

•Infortuni sul lavoro 

•Licenziamenti 

 

 



 

 

Per quanto al diritto delle imprese, sono individuate le 

seguenti macro-aree tematiche: 

 

•Contratti bancari e finanziari 

•Diritto industriale e della concorrenza 

•Società 

 

 



 

 

Per ciascuna delle macro-aree menzionate, sono in primo 

luogo indicati i tempi medi di resa della decisione 

giudiziale, che si riferiscono alla durata media (in mesi) dei 

procedimenti aperti dopo il 1 gennaio 2013 e chiusi nel 

secondo semestre 2019. 

 



 

 



 

 



 

 

Accedendo a ciascuna delle macro-aree tematiche, 

attraverso “passaggi” – linguisticamente semplici e 

logicamente intuitivi – si giunge alla predizione, ossia il 

principio di diritto ricondotto alla logica SE si riscontra 

questo comportamento ALLORA si verificano queste 

conseguenze. 



 

 



 

 

A livello della predizione è poi disponibile il link «Vai al 

caso», ove sono mostrati: 

•il principio di diritto espresso nel provvedimento 

esaminato (massima) 

•la descrizione della fattispecie concreta che ha generato il 

contenzioso (caso) 

•la decisione resa dall’organo giudicante 



 

 


